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Lim: Ne -h606 della Racéolta ufficiale degli Att 
Mel. Governo dontiene il seguente Decreto. 


$; SH Yropoaia del’ Ministro! pen 


‘braio 1859; . 
. Visto il. nostro Decreto în data 46 marzo 1859; 
T.Abbiamo ordinato ed ordiniamo: “© 
1, È stabilita una sola divisa per tutta la Guar- 
dia Nazionale , del Begno, salvo-il Siponto selen 8 
‘ Dessa si comporrà : 

Au Per 1 bass'afficiali, caporali e militi di 


“cippa fn panno ‘turchino’ scuro con. letti e nappa 
Fossi, “Sormontatà: quest'ultima da un piccolo pennacchio 
dn. ‘èrine fiero, con sottogola esterno in pelle verniciata 
‘nera con contorno rosso, avrà sul davantj sotto la coc-' 


carda le iniziali G- Nin lastra lucida bianca. 
‘Cravatta nera con risvolto bianco. x 
’Guanti, in pelle bianca. 


Sappotto Sn panno bigio {tornon)- con risvolti ‘al col-, 


“jeîto; “maniche e saccoccie in panno turchino scuro 
‘Sontorsati da fr pistagno' di panno scarlatto e bottoni 
<bi&tchi Îlsci'@ sporgenti a foggia della cavalleria. 

x È Spallini rossi alla foggia francese. 


© Cinturino in buffalo bianco (nop ammessi. i verniciati). : 
+. Fodero di: hajonetta e giberna a' cassetta in latta in- | 
tornamente; con'sotto, fermato da due eoreggie, il cap-' 
puccio dello. stesso panno del cappotto, foderato li i 


Istoffa” color tuchino SCUPO, 


ù ‘Pabtaloni in panno bigio uguale (forma francese) con ; 


istriscia (banda) ‘fn pannò scarlatto della larghezza di 
‘centimetri due. 
Bretella al.fucile in buffalo bianco . 
«Ogni oggetto quanto a-forma e Proporzione sarà af-. 
es conforme al figurino al presente annesso, 
‘ *BPer' gli ufficiali si comporrà di], . 
” Keppl perfettamente uguale quanto a fusi e forma 
A Ara milite, ad èccezione del filetti e dior 
i paramno in argento © i 
Login con' risvolto blanc. ‘: 


a ea con rici Manco i AO 


n Tp del milita ad eccezione dei risvolti del colletto, ‘| 
*Vellé maniche e saccocie che a vece di essere in panno, 


saranno in velatto turchinò scuro pure contornati in 
pantò 

« Paotaloni' uguali a quelli dei milita. 

* Gintorino di’ ordinanza in argento ed altro in sono; 
Blanco come ‘nell'Esertito, 

+’ Tanica conforme. a quella Attualtnenta in uso per fa 
“alvisa speciale, colla sola differenza che i bottoni sa- 
«ranno ‘uguali a quelli del cappotto, cioè bianchi, roton- 
di, lisci e sporgenti. 
€01 ‘graduati tutti avranno inoltrei distintivi del 
gradi comò. «1 reggimenti di linea dell'Esercito. 

v’Art:2.È accordato un termine d'anni trealla intro- 
desio deél.nuovo uniforme, che sarà obbligatorio al 
1.0 di gennaio 1861. © 

“Art 8.A partire dal giornò d'oggi pe è abolito fl 
pennacchio turchino stato approvato in udienza del 22 
marzo 1848. : 

Art. 4. Gli uiziali, bass' uffiziali, caporali e militi fin 
chè’ non saranno ‘proyveduti del nuovo uniforme, e al 
più fardi sino al primo gennaio 1864, vestiranno in ser- 
vizio completamente o'là divisa speciale o la generale, 
come è in. uso, nella miliziz del rispettivo comune, 
fermo nel restante tutta le disposizioni portate dai de- 
ereti e regolamenti relativi. 


Art... Per gli ufficiali di Stato Afaggiore'del Comando . 


Superiore e. di cui agli articoli 54 e 53 della Legge 4 
marzo 1848, nòp v'è altra-variazione nell’uniforme se 
“non che saranno ‘adottati i bottoni sopra accennati, ve- 
stiranno spallini conformi ai reggimenti di Granatieri, 
ed avranno al pantaloni due striscio (bande) di due 
centimetri l'ana, in panno scarlatto. 

È obbligatoria per questi uffiziali una tale ara dal 

1.0- maggio 1861. 

*"Art, 6, La divisa. per le batteria sarà Siliini pure 


‘| Enrico Marco, esattore a Peru, trailbfato di 


*° Vedute le- Leggi delli 4 marzo 1848 e 27 feb | 


| Testa conte Valentine, id. {d., 


all'ainésso figurino. e sarà obbligatoria al 1/0 gennaio ! 


18642: .: 
NIVERCA Peli corpi. di musica è conservata l’attuale 
tenuta;. però a vece del gabbano indosseranno il cap- 
potto conforme «all’anàesso figurino, 6 sarà pure obbli- 
gatorio ali.o gennaio 1864. - . 

Art. 8..I Comuni la popolazione dei quali non oltre- 
passa i dieèimila abitanti «potranno conservare la di- 
visa generale portata dall'art. 3 della Legge 27 febbraio 


1 Farello Giovanni, geometra pe catasto 
nominato verificatore conservatore . e destinato LA 


TORINO, Lunedì 2 Febbraio. 


Oa 


chiù eni PISTE n 
TiRst pi + 55 tà Hi +80. 1. PRE na Ra 


delle Contribuzioni: “diretto le.seguenti' disposizioni i 
Piatti Carlo, ‘’esattoré a SenorbI, traslocito: a Varzi 3 7 
Porro Fedele, pae ss Daiano (Caneo), tr 

aSenorbli © # e 


Col Michele, commissario . alè; ati 


mrubrceieni ne peace 74 


? “ensrg e gstilio È Barumint: n 


dello Contribuzioni c del. Catasto è: 
Gastaldi Carlo, ispettore applicato alla: 
gliari, nominato. segretirio capo e ‘confermatò bf 


quella Direzione; .. 


Rotondo Lolzi, Ispettore amar; trailocato ‘ da 


gliari; 


Giapsana Antonio; esafioren Bagnaso, nominato Piet 


tora.6. destinato a Sassari ; 


Panzano Efisio, esattore applicato. provwisortamente alla 
«Direzione -di Gagliari,: nominato f. fo d° ispettore, e 


» destinato ad Oristano ; 


Sàllier Alberto, verificatore a cortemigi,.ominaio 


£ f. d’ispettore e destinato a Isili; «Ps 


‘l Aytano Agostino, ‘verificatore » conservatore fa oro, 


nominato ispettore tecnico e. destinato a Cagliari‘; 


«traslocati il primo a Cagliari 6.Il seconde , 


2 hat: 
Antioco ; \ È 


Sanlùri ;. ra 


! Leo Giacinto é Aru Pietro; £. È È di verificatori. consen N 
vatori, il primo ad Ales è IL sgcondo ad'Islli, nomi: i 


nati Calze sbicien posto o confermati ir - Sho 
î 


si ===" 


$ sasa. PORRI del ‘aiinistro delle Fibazse,. 


In.udienza di gennaio u. Si, da fatto, lo [ropuonli ho-' 


mine nel personale del Ministero t .. (>. 
“Bernaroli . Limes segr. di Lia chi: 


8oine, 


“At È: Bg; 


nomute capi, 


di i:a cl., nominati segretari di La ch; «i 
Cortellezzi Francesco, veditore'alla a ‘In Torino, . 
nominato seo di 3.a cl, i 


‘1. 


8.11, in utenza del 3Ì gennaîo ora scorso, sulla 
proposizione del Ministro délla Guerra, ha ammesso 
in effettivo servizio, nell’:sercito : Db 

Acquaroni Filippo da Roma, capitano di 2a classe nelle. 
“troppe pontificie, ammesso’ in effetilro serviztò' nel” 
7 regg. di fanteria ; a 
Bianchi Cesare da Civitavecchia, ia. id., id. nell’11 id.; 
Frisciotti Giacomo da Civitanova, luogotenente Îd., id. 

nel t4.id.; 
Farelli Alessandro, id. ta; fd. nel 34 id.; Sa, 
id. nel 19. id; ° 
Agazzi Filippo, id. id., id. nel "20 id; È Ù 
Lecce Salvatore, sottotenente, id, id. nel 21 - id; ; 
Bosman Francesco da Roma, id id, id. nel 22 fa; 
Penacchietti Augusto da Macerata, id. id., 14,061. 52 id; 
Ribosi. Antonio, id id.. fd. nel 49 fd.; n 
Carolì Ercole, id. id., id nel'46 fd.; 
Wextremayer Guglielmo, id id, id. nel h id; 
Francisî Tito, id. id, id. nel 31 fd; a 
Paolini Angelo, id. fd., id: nel 82 id.;° f 
Bastianelli Avnibale, id, id., fd, nel 33 fd} 

NR. Gli oradetti ufficiali dovranno troy 
destinazione presso 1 baitaglioni-attiri 1 
del-12 febbraio andante. - 

|. e 
con Decreto Reale dello ‘stesso giorno: 

Ubaldini conte Plo Desiderio, già maggiore nelle truppe 

‘pontificie, venne ammesso maggiore nell'arma di 

fanteria del R. Esercito con riserra d'anzianità e con- 

temporaneamente collocato in Aepoltatifa per sciogli- 
mento di. Corpo. 
e— i 
con Reali Decreti firmati in. udienza delli 21'spirato 
gennalo furono ammessi nell’arma di artiglieria col 
rispettivo grado : 
Echert Francesco, già capitano nell'esercito pontificio 


- 


FI 


Î Alla loro 
più tardi 


ta 
ba 
n 


| Piazza Pietro, già luogoten. ‘id. ; 


Ù 


Weingartner Guglielmo, già sotten. id. 
Gon Decreto-Reale det 3i gennaio scorso, Castagneri 
Francesco, capo officina d'artiglieria di Sa cl, venne 


‘1859 e.dal nostto Decreto 16 inarzo msiagraticaa qualo promiosso alla 2a. 


avrà Îl nome di piccola tenuta.” +; 

Ordiniamo che il | presente Decreto, munito del 8i- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli Atti 
del Governo, : mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

- Dati a Torino , addì 27 gennaio 1861. 

7 NILIORA EMANUELE. 
M. MInGHETTI. 
sone 


Ù 


Ammessioni e nomine nell’arma d'Artiglieria, fatte 
con Reale Decreto fn udirnza delli 2 gennaio scorso. 
Colonnello Corsi Luigi; luogoténenti. colonnelli Mu- 

ratti. Ancibale, @ Del Bono Giuseppe; maggiore Novi 

Giuseppé;. capitani. Montigna Crescenzo, Locascio 

Eugenio, Fouseca Gaetano, De Nora Carlo, De Cornè 

Francesco, Nago iGiacomoé, Mirabito Carlo, Carrelli 

Salvatore, DA Regina Raffaele, .Jovine Luigi, Arau 


Con Decreti Reali e Wibisteriall in dita*del 6-gen- |. 
‘| nafo 1861 ebbero .luogo né! persiinale; degll' ‘esattori 


; Si 
con Reali Decreti e. ‘itotsterlali RS di 
data del 13 gennaio u., #. ebbero luogo -l9 seguenti no- 
-| mine e disposizioni nel personale dell'Amministrazione 
di ter: PIANI nt A 


Direzione di Ca-- 


Miccno Gio. Batt., ispettero a Cagliari, destinato presto |; 


Gicca Giuseppe, verificatore conservatore a &.- "Antloco: 
e Serra Gaetano, verificatore conservatore a Sanluri, * 


Si nile, 


di* 
Aonti Paolo Gluseppé, é ‘Ccomolli ‘Giuseppe, applicati 


1864 


7 Ra Torino alla Tipografi G FAVALE 6 G.; vla Bertola AA L- i i . 
“anno Semestre Trimusstra - liti pt nt *affrancati pat e ai ia anche - PREZZO D'ASSOCIAZIONE duo | Senstira  Frivieote — 
I ri stato; »alle. Direzioni Postali. Stati "Austrizci, e Francia . 80. 46 16 
21 1 prosso Brigola). cicale ed -juserzioni dere bela : — detti Stati er il solo giornale sen Î - 
23 83 1, reco dele sive srincipio: col‘1*-e col 16 d'ogni mese.» A a id nr ni 2 do si 
6 1 - n Ins î 28 cent. per Ines 0 ‘spazio è dfiln ca, - laghi sli sint Belgio, Sta Romane: È 120 ha 38 ; 


> È rece UTET O 
cane ME da "NT 
x . : NI LE nel Co nebb. Nugoll'& 
È SO: | .SO...! -EN.E. .iSereno con nebb, ‘Sereno con nebb. foggirsoltt 


‘$-; Giuseppe, Abate Carto, Blanco Emanuele, Napoletand* 
Feliciano, Sanfelicà Domenico R ‘Rosscher : :Glovanal, 
Tongi Dionisio, De Mirauda Antonio, Stewensoy Luigi, 


. Edoardo, Castellano Enrico; sottotenonti Scorpione 

© Pasquale, Verdinoîs ‘Giovani, De. Filippis. Gaetano, 

Tedeschi Giovanal, Filangeri Giuseppe, D'Auria. Ste- 
n ;* fatto e Livalpi Luigi, ufficiali già appartenenti all'ar- 

2, tiglieria dell'esercito della Due Sicilie, ammessi nell’ 
I arma d'artiglieria’ del: nostro esercito col sea a 

;, caduno di csi notato... se 

. Lon lo stesso ‘Sovrano’ ‘becreto delli si Rsa u & 
‘pono promossi al grado” superi 


poletafia avanti mominati : 


++ «colonnello nell'arma d'artiglietia 3: i ; 


.+ promossi luogotenenti nell'arma” ‘d'artiglieria. 


PARTE NON- ‘UFFICIALE 


> ITALIA * 
* TORINO, 8 FEBBRAIO 1861 


Do 


ei 


< Laggest nel Monitote tascàno del 1.0 febbrato: io 


Livorno a Pisa e domani cabcèrand i a Coltano: s si 


:* Lo stesso gloria 2 dira, 3 uo; e 
pom; 1 scmbtie dnfeio ilderafoo: 1-56 


pi Eo fi TaglAzi 
A ni Agli cha Reg 
da Livorno alle 10 antim.. 


razzi e bandiere e tutte piene di folla plaudente. è: a 
«ZANl@12 meridiane st sono portati a-visitare 11 ‘duomo, . 
fl battistero , il campanile ed il campo santo , celebri 


quel. ‘monumenti furono occasioné e testimonio delle 
più insigni scoperte di Galileò, sulle quali si fondò la 
meccanica moderna. 

‘ Dipòl si sofio- portati al gabinetto di storia naturale 
ea quello di ‘fisica, nè. hanno voluto lasciare inòsser- 
vata la Saplenzi, dove tante-memorie éf colgono della 
grandezza degli avi. 

'‘Dopo le bre £ hanno àssistito dal balcone del N. Pa- 
lazzo alla regata offerta loro dal Manicipio, 

Alle” Lore £ hanno invitato alla R. inensa ie principali 
autorità, “i professori di Sapienza e î personaggi più 
cospicui del paesd, e quindi sî sono recati alla” festa 
da ‘ballo data per cura del Municipio in onore dei reali 
ospiti nelle stanze civiche. 

Da per tutto. essi sono stati accompagnati dal popolo* 
che non sì saziara di ammirarli e plaudîrli: 

ra: LI Suo stàto questo un pero giorno di festa. 

ae [Rea È ni 

Leggesi. ‘Bello stesso giornale del 2: 

I Reali Princ/pî cacceranno dimanf (2) a S. Rossore.” 
È venuto ‘stamane da Pisa a Firenze {l governatore - 
generale: î 


nea? —_u i 


Leggesi nel Giorn. off. di Sicilia”sctto la data di da 
lermo 28 gennaio: 

* Glielettori hanno giù deposto i loro voti dell'una i 
già Palermo hai suoi deputati rappresentarla nel 
primo” Parlamento italiano, în qualche ora saremo in 
grado di annunziarne i nomi. Era quello di feri il giorno 
in cul’séguiva quell’atto solenne; quello di ieri, giorto 
festivo; Giorio di carnevale, e la calma e la tranquii- 
lità col quale; venne eseguito sono di fermo un atto- 
stato Splendidissimo dell'importanza che il nostro po- 
polo vi riponeva. Asservito esso per lunghissimi anni 
di schiavitù insopportabile, respirando appena le prime 
aure di-Ìibertà, ha saputo. magicamente educarsi al vi- 
vere ‘politico; ha saputo porsi al livello de” popoli più 
civili. Sì Îl giorno di ieri occuperà una pagina glorio- 
sissima nella s*oria di Palermo, e può dare un sinto 
orgogiia ‘alla sua popolazione. - 


= 


5 RALE DELLA, ISTRUZIONE PUBBLICA > - 

Si notifica a coloro che. per soppréssione d’ impiego 
o per. altro motivo qualunque \irovansi provveduti di 
assegnamento di aspettativa o di disponibilità sul bi- 


' Raffaelo, Zainy Enrico, Bosto naffacle, Landi Anto 
È ‘nio, Bassi Giovanni, Armeni6 Roberto,; Delli Francf: 


‘Avena Luigi, . D'Agostino , Enrico ;.luegotenenti Nos 
“ Lalgi, Pisani carlo, Do Bonis GlovanaI,; : 3 Altieri be 
ato |. ncdetto, Jorzio. Costantino, Bergamo biugllelmo, Ga 
(Psv briele Fortudàto, <Galatt Ignziio:, - De 
* niamino, Ferrara Ernesto,” “Leplani Carlo= Durelli: 


D6” Crescenzo. Be* 


ore ‘ell'arma; d’artiglio» 
rÎa alcuni degli ufficiali: provenienti oi nio print na- 


Luogotenente colonnello sin ‘Annibalà, n ‘iromosso 


: «Stamane , $1 gennalo, 1 RR PP. tono, nenti 


rnonumenti che fanno di Pisa una delle città più' rag-. 
guardevoli* d’Italia, memori gli Augusti visitatori che 


Jancio dell'istruzione pubblica, di far pervebire: rà ques 
sto Ministero semestralmente , tremestralment$ od ‘ani. 
.che mensilmente 86 loro più aggrada, il certfficato di 
loro : ‘esistetiza in yita onde corredarne il corrisponi : 
dento “mandato di pagamento, com'è determinato dali’ 
‘l'alinea ‘dellart. 321 del, Regolamento: azinesso al. Dei” 
creto ‘Reale del. 7 novembre: 1800, n. AMI, 7 dala Rae: 
‘colta degli. Atti del Governo, 
Ss -paddivisato * certificato, a richiesta 
“flegli assegnataril, dal Sindaco del Manicipisa diloro.raà, 
‘aidonza 0 dal IL Provveditore provinciale agli studi della 
provincia; e naràitoso su carta bollata dx centesimi cini 
quanta per gli. ,assegnamenti che regno Je lire cin 
.guecento, e su ‘carta libera pet quelli ché nòn oltrepar= 
sano detta somma, © con ae 

, Torino,. dal Ministero dell'istrzione Pobblea; a, 
3 febbrafo | 1861. 


sf 


NRANCIA . si 

ne "-Leggesi nel Journal des Dibale:;i>-: 
: I manifesto ‘che pubblicò limperatote afirendà; Li) 
campagna del 1859 diceva « bisogna' che lItalfà' sta IL 
bera : dalle AipI all’Adriaticò.» ‘Questo: progrimina: non' 


‘Capitani Montagna Crescenzo, Locascio. Eugenio, . Fou: i potè essere ‘compiuto :'1° Imperatore Sites - -6p 
seca Gaetano,. De Nora Carlo, De* Cornè ; Francesco, 
Nagle Giacomo, Mifabito Garlo ,; Catrelli “Salvatore, ! generose speranze erano state frustrate. Tuitàvia il'più 
De.Regina Raffaele; Jovine Luigi, Arau Naffaelo, Zai- 

. Dy Enrico, Bosco Raffaele, Landi' Antonio: e. Bassi , Campi di battaglia di Magenia,ili Marignanò edi Solferino» 
Giovanni, promossi maggiori: nell'arma‘ d'artiglieria: | Se la guerra .non Rveva affrancato r 

Sottoteneoti Scorpione Pasquale e Verdinoîs Giovanni, i all’Adriatico, 


a Si-Clond 1l suo” ‘rammarico e” “riconobbe "ché molte! 
puro sangue della Francia nèn erasi versato invano sul 


Italia ‘dalle’ Alpi 
essa avota pur prodotto un grando: risol? 


| tamento; più grande pef avventura che non erédavail.* 


La Francia aveva reso all'Italia 'ly coscienza di 3 50 btessa 
+9 la libertà de'suot movimenti ; ‘spezzati-i legatii ‘che’ 
la ritenevano cattiva e dettala di. alzarsi e camminare. 


‘| Ecco în che fl programma dél’1859 fu pià ‘compiui 


cho non sl crede: so. la guerra* hon'affrancò dtretti 
mento tutta l'Italia essa la misé in grado di affrancarsi” 
da se stessa, è nel mese di. marzo ’1860 V imperatore! 


potò -dire nel suo messaggio: e italia 8° alla Vigliia ‘ai © 


costituirsi. liberamente.» e a PALLI 
-i Ben'‘diverso tra il programma. a Vialfanoa! tra da 


9 progetto di confederazione italica’ di cui 1l Papa avrebbe? 
dii avuto.la presìdenza. ‘onoraria ‘è in'cul sireblie entrata” 


<a i 1a Venezia. ‘A° quel” temo 11: progetto Potera. parere! 


bersi 


i quali sono ‘font SABA e nootost:— S6c0nd6” molte persone - l'unità itàliana ora! 


una chimera; gl’ Italiani avevano ancora T'antiea foro! 


“Ricevuti ‘alla’ stazione della strads ferrata ‘dallo auto- ripatazione giusta”la-quale essì non sono buoni ch'a 
rità civili © ‘militari e dal’ municipio , sonò'andati dl neri Sea loro. muprlà pa erino 

I osta ; ereduti capaci ‘che di formare una-colli one di piccolo ' 
Palazzo: Neale traversarido le. vie messe 2 fi co 8° È nazioni, chiedente clascuna uni protettòre ‘straniero. 


-L'{talla invecg preferì ‘essere ina sola e grande nazione; 
trionfò della sta fama © della sua storia, dimenticà” lai 
sue ‘antiche’ divisioni, sacrificò persino le bué più care! 
memorde ;: LI le nazioni particolari vollero abdicare Ii 
beramente: ‘nelle miani di un re*italiano anfichd ‘dor 


. servaroun'indipendenza nominale, che le rendevi fresa! 


dî tatti gl'interventi stranferi, : 

Dopo quel tempo l'anità è divenuta anà verita, é ni 
confederazione una chimera. Questa confederazione nor] 
la riputammo impossibile quando venria pro) dela? 


, che roî la teniamo inché adesso. ‘Teri stava contro di? 


essa la ragione, oggi la ragione ed i'fatti “} 0%: < 
‘Una confederazione italiana ‘sarebbe contraria igl'tà- 
teressi fell’ Italia cd agli Interessi Mella Francfa alla’ 
volta. Una confederazione in cul L'Austria potrebbe per: 
mezzo della Venezia, -entraro legalmente} sotto FIbrida” 
forma di Stato nustro-italfco, ‘ ein cui, per le, sue ‘al-* 


‘ leanzé, sarebbe sicura di averé la preponderanza , re-? 
Re all'Italia è una condizione di cose dieci volte» 


*peggiore che non avesse ‘prima della guerra. Poichè se, ‘ 


"prima della guerra; l'Austria regnara su quasi tutta fe? 
‘corti italfane, ciò ella facava”non solo per le alleanza: 


' di:famiglia od în vietà ‘dl quel trattati del 1815, e SE, 
«la Francia aveva dovuto  sogsiacére, ma Altresi per! 
tràttati privati o segreti a cul l'Europa non arera datò 
e legale. Im una confederazione ‘consasrata dal: 
Tattati, dal dritto pubblico eurepeo, essa sarebbe stata;: 
sarebbe la potenza fatalmente preponderarté del- 
ina Essa vi enttérebbe non solo colle proprie forte 
6’ colle sue fortezze, ma ezlatidio col poteri'‘chia 1 priit- 
cipi; suoî alleati, suoi vassalli; suoi satelliti, quasi suoi 
sudditi, s'affrettorebbero di corisegnaro nelle sti» mail. 
“IH perchè il Piemonte che, pm. della guerra, erwsolo 
ma libero, sarebbe, dopo la vittoria, annessa ad una 
diéta avstrisca ed. sanegnto in una a maggioranza caepi 
‘niera.. 

Le sieme ragioni che ‘nalenio per r Halla, salsa; 
per la Francia. Nello stato attuale, quando l'Austtià ;: 
potenza straniera,.si vuole impacciare nella cose d'T-, 
talia, la Francia ha diritto di opporsi, od almeno: sdi: 
prendere delle precauzioni contro questo intarvetito;: 
ma se l’Austria, potenza italiana, facesse prevalere una; 
data politica in un'assemblea. riconosciuta dall’Enropa;. 
anzi dalla stessa Francia, ove sarebbe .-.it diritto della 
Francia? ove ricorrerebbe?;. Ecco quanto.il Piemonte.e 
la Francia avrebbero guadagnato nella guerra, Il Pie-: 
monte si troverebbe con-una.-voce contro quattro o 
cinque in una Dieta‘ italo-germanica, e la Francia a- 
vrebbe innanzi a sè. una, nuova Confederazione . germa- 
nica sotto la; Presidenza onoraria dell Santo Padre e Îa, 


présidenza reale di SM. apostolica. Basta porre la 
quistione per risolveria. 

Adunque, se taluno pensasse ancora a quel progetto 
di confederazione, non vorrebbesi incaricare la Francia 
di mandario ad effetto, ma l'Austria, Infatti, noi ve- 
diamo esporsi tranquillamente dei progetti con cui si 
vorrebbe nientemeno che rendere l’Austria strumento 
di generale ristorazione în Italia. 

Ul disegnoè semplice. Resta sempre inteso che gl’ita- 
liani non mancheranno di perdersi per propria colpa. 
Egli è vero che non fecero ancora nulla in questo 
senso; ma l’idea è entrata profondamente în molti cer- 
velli, e non ne la faranno mai uscire. In questa Ipotesi 
l’Austria provocata entra con tutte le sue forze In 
Italia; ba cura di non toccare la Lombardia ceduta alla 
Francia e tutelata dal trattato di Zurigo. Ma essa va 
avanti, restituisce i granduchi a Firenze, l’ antorità 
della Santa Sede negli Stati Romani e re Francesco II 
a Napoli. Al termine di questa brillante campagna si. 
fimette sul tappeto di un Congresso il progetto di con- 
federazione. 

Che fa intanto la Francia? SI raccoglie, come già di- 
ceva di sè la Russia. La Francia monta la guarilia per 
la Lombardia, pegno. della cessione di Nizza e della 
Savoia, è ‘guarda tranquillamente l’Austria manipolare 
fl resto d'italia. Primieramente v'ha un errore di fatto 
fn questa ‘fpotési. La cessione di Nizza e di Savola alla 
. Francis non fa un compenso della cessione della Lom- 

bardia al Piemonte. L'imperatore chiese un ristabili- 

“mento di equilibrio di frontiere bon per l'unione delia 

Lombardia, ma per l'annessione dell’ Italia centrale al 
Piemonte, Nel messaggio dell’anno scorso, I° marzo, l'im- 
peratore diceva : « Stante la trasfo fone dell'Italia 
sottentrionale, che dA.tutt! i passaggi delle Alpi ad uno 
Stato potente; era yjo dovere, per la sicurezza delle 
‘nostre frontière, reclamare le pendici francesi delle mon- 
tagne », E nelle spiegazioni scambiate su questo argo- 
mento tra i governi di Francia e d'Inghilterra , il sig. 
Thourenel diceva a lord Cowley: « che era possibile 
che la Francia e la Sardegna avessero considerato, 
prima della guerra, come conseguenza di alcuni eventi, 
la cessione di Savoia e di Nizza alla Francia, ma che 
questi eventi non aveano avuto luogo alla conclusione 

* della pace ». Soggiungeva che aggrandita solamente 
della Lombardia e membro di una confederazione ita- 

Iica la Sardegna non era tanto potente da inquietare 
la Francia : ma che dopo tutto aveva cangiato aspetto 
0 che l‘Inghilterra stessa promovendo l'annessione del- 
l'Italia centrale alla Sardegna, quest'annessione doveva 
obbligare la Francia a rettificare le sue frontiere. 

‘« Se dunque si vuole parlare di pegno, di guarentigia, 
d'indennità, Nizza e la Savoia furono cedute alla Fran- 
“cla, non come compenso della Lombardia, ma come co- 
rollario dell'annessione della Toscana e delle Romagne. 

Ala ridurremmo ed impiccoliremmo in misere pro-. 
porzioni una grande questione di politica generale. Se 
.C'immaginassimo che la Francja voglia lasciar fare al- 
l’Austria tutto ciò che vuole in Italia alla semplice 
condizione che rispetti la Lombardia, diremmo. che la 
Francia abbia fatto la guerra del 1859 per la soddisfa- 
zione ‘platonica di regalare utra nuova provincia alla 
Sardegna, 

Come! la Prancia avrebbe fatto la guerra, la gran 
guerra, avrebbe fatto ammazzare migliaia di uomini, 

11/500 ‘miglior. sangue, speso centinaia di mi- 

Mon, Jbigottito l'Europa e destato lo spettro delle 

‘Coalizioni, @ tutto ciò pen cogliere una foglia del car- 

‘clofo per la Gasa di Savoia ! 

No, verano altri risultamenti, altre idee, altri prin- 
cipii in fondo a questa guerra. Già' lo abbiamo detto, 

questa guerra fa una rivoluzione, non solo nella con- 

dizione d'italia, ma altresì in quella d'Europa. Essa a- 

veva per fine ‘e deve avere per risultamento , il sot- 

trarre l’Italia all'esclugiva dominazione dell’Austria. In 

Toscana, a Parma, a. Modena, a Bologna, a Jioma, a 

Napoli, dovunque, tranne a Torino, l’Austria era on- 

nipotente e regnava pe’ suol vassalli grandi e piccoli. 

La guerra del 1859 fu fatta per liberare PItalia : per 

queste ragioni di politica generale e non per ragioni 

secondarie di rettificazione di frontiere fu fatta la cam-- 

pagna d’Italia. L'equilibrio d'Europa, quell'equilibrio di 

cui si parla tanto, era falsato dalla preponderanza e- 

sclusiva dell'Austria în Italia: l’ultima guerra lo ristà- 
‘bi e In questo senso fa un provvedimento d'ordine. 

-Liberando la penisola da una dominazione straniera 
la Francia non volle sostituirne un’altra. Essa non vuole 
chè l'Italiaresti una provincia austriaca, ma non chiede 
che diventi una provincia francese. Sia l’Italia Italiana, 
ecco quanto chiediamo. Ma l’opera che Francia inau- 
gurò e,ltalia compie sotto la sua protezione sarebbe 
‘distrutta se fosse fipermesso all'Austria di effettuare 
essa stessa il programma di Villafranca, poichè la con- 
federazione gra non potrebbe essere ristabilita che 

. coll'intervento dell'Austria. Non andrà la Francia a cer- 
care i grandochi a Vienna per riporii sul trono, la 

Francia non invierà un esercito per occupare le Ro- 
Mmagne-e restituirvi un reggimento ge una legislazione 
caduti per sempre, la Francia non ricondurrà re Fran- 
cesco II a Napoli. 

La confederazione non sarebbe ora che una ristora- 
zlone austriaca-fatta contro Ja Francia, la quale, ren- 
derebbe . l’Alstria dae volte più forte In ftalla che non 
fosse prima delle battaglie che perdò. La Francia non 
le vinse per questo scopo. 

BELGIO 

Leggesi nel Monitore belga del 30 gennaio: 

Nell’intendimento di agevolare le relazioni internà-' 
zionali Îl governo belga ha decisu che la verificazione 
dei passaporti alla frontiera sarà soppressa cominciando 
dal 1.0 febbraio prossimo. 

Cionondimeno gli stranieri continueranno a soggiacer 
alla formalità dei passaporti per poter soggiornare nel 
Belgio. Il visto rimane obbligatorio pei viaggiatori ap- 
parteneriti ai paesi .nei quali i mostri nazionali sono 
sottoposti a tale formalità. Le' eccezioni stabilite in fa- 
vore dei Neerlandesi e degli abitanti dei dipartimenti 
francesi limitrofi @ della provincia renana prussiana 

sono mantenute. 
PORTOGALLO 

Lissoxa , 15 gennaio. Scrivono al Moniteur universel : 

L'apertura delle Cortes portoghesi ebbe luogo il 7 
dl’ questo mese, e l’indirizzo della Camera dei deputati 


in risposta al discorso del re fa votato senza discus- 
sione nei termini seguenti: 
Sire, si è col più vivo soddisfscimento che la Camera 


dei deputati si piace di vedere Y. A. in seno, rap- 
presentanza nazionale, stringendo i legami €hairiuni- 
scono la Corona e il paese col glorioso patto € he con- 


‘solida la libertà. 

Le dimostrazioni pubbliche di rispetto e di affezione 
che YV. M. e iserenissimi infanti don Joao e don Luiz 
hanno ricevuto nelle loro visite in alcune provincie del 
regno attestano la fedeltà del pepolo alla dinastia e la 
sua fiducia nol compimento dei precetti, base del si-° 
stema rappresentativo e garanzie non meno essenziali 
del governo parlamentare. 

La Camera ha udito con gioia la coniuiteazione fatta 
della non interrotta continuazione delle’ nostre rela 
zioni colle potenze estere, e della conservazione inalte- 
rabile della buona amicizia stabilita fra fl governo di 
V. M. ele nazioni alleate. 

La Camera va lieta in un con V. M di vedere assi- 


* curata la pubblica tranquillità riella provincia di An- 


Tala e gode che i sussidii votati per ottenere la sua 
pacificazione siano stati coronati di un esito felice in 
quel territorio deggo per tutti i riguardi delle cure 
della metropoli. ia presenza del ‘serenissimo,infante 
D. Lulz, il primo principe portoghese ché abbia posto 
piede sulle coste dell’Africa occidentale, nòn poteva 
‘hon meritare îe manifestazioni di gioia degli abitanti 
Uli Loando, che salutando nell’ augusto fratello dI,V: M. 


Îl nipote’ dell’ immortale duca di Braganza, possono»$: 


concepire dalla’ ‘sua visìta la giuste speranze di 1 un av 
venite migliore per quelle regioni. Le misure ) presen- 
tate per la rigenerazione di quelle provincie” saranno 
senza dubbio prese dalla Camera nella considerazione 
richiesta dalla gravità degli eventi. 

Il progresso delle viè'di comunicazione, tanto per 
le strade ordinarie che per le strade ferrate sitio una 
delle prime c indispensabili necessità del } paese. 

Ls Camera valuterà, come meritano, le] Proposte che 
i ministri di V. M. presenteranno all’impazìenza pub- 
blica pel compimento di questa missione Anclvilizza- 
trice. 

1° organizzazione delle imposte Indirette stabilita so- 
lidamente darà sempre buoni risultati, poichè essa 
risulta da una necessità del presente stato sociale. Le 
modificazioni della tariffa delle dogane fatta in armo- 
nia coi principii dimostrati dall esperienza di totti i 
giorni, lungi dall’incorrere la censura degl’ Impru- 
denti o del temerarii, costringe i poteri pubblici- ad 
entrare nel cammino tracciato dagli altri popoli, adit- 
tando cangiamenti che possono conciliare l'aumento 
delle rendite pubbliche e fl beneficio del consumatori, 
del pari che il rispetto per gl’interessi ragionevoli det- 
l’ industria nazionale. Dall’ esame del ‘mezzi che ten- 
dono a rendere soddisfacente la condizione del tesoro 
pabblico in vista di sforzi successivi, la Camera ha 
provato la propria diligenza e il proprio zelo racco- 
mandati dalle circostanze economiche del paese pel 
miglioramento graduale del credito pubblico , uno dei 
garanti più sicuri della ricchezza nazionale. Le pro- 
poste presentate dal ministro deila giustizia ad oggetto 
di ottenere la pronta ed imparziale applicazione della 
legge, saranno l'oggetto dell’ attànzione scrupolosa della 
Camera. Lo stesso avverrà di tutte le proposte rela- 
tive ai vari ‘rami della pubblica ammibistrazione. Pel 


compimento di quest’ impresa dettata dai doveri del |' 
suo; mandato , là Camera spera ‘00rrisponuere a al roto” 


nazionale, di cul essa è figlia , col suo concorso apro- 
mpovere le istituzioni del regime parlamentare, spe- 


ranza della nazione, che riconosce nel ttono costita- 


zionale fl pegno della propria felicità. 


. ALEMIAGNA 

Riceviamo oggi da Berlino, dice il Journal des DE 
bats del 2 corrente, due documenti di cui abbiamo 
pubblicato il sunto telegrafico. Il primo è il progetto 
d'indirizzo preparato dalla Commissione della Camera 
dei-deputati in risposta al-discorso del trono. Si può 
notare una' rassomiglianza sensibile fra il linguaggio 
della Camera popolare e quello della Camera dei st- 
gnori. In ciò che concerne la politica interna, il pro- 
getto d’ indirizzo ricorda al re l' impegno che ha preso 
« di proteggere le leggi e le istituzioni del paese , e di 
introdurre riforme dappertutto ove si è mostrato V’ar- 
bitrario, e in tutto ciò che è cortrario alle esigenze 
dei tempi. » Per ciò che riguarda la politica estera, il 


progette d°’ indirizzo insiste sul mantenimento dell’in- 


tegrità del territorio tedesco, presentato dal re come 
il principio fondamentale della politica tedesca e della 
politica europea. 

In pari tempo insiste culla necessità per tutti i go- 
verni confederati di stabilire e di assicurare l’unione 
fra tutti i popoli tedeschi con istituzioni appropriate 
ai bisogni del secolo. Finalmente la Camera si associa 
al-rammarico espresso dal re cha i ducati tedeschi 
riuniti sotto il dominio del re di Danimarca non siano 
ancora pervenuti a godere di una costituzione regolare 


Le, conforme altrattati esistenti. Si ha per vero il diritto 
di notare e. di meravigliarsi che ponendo tanta impor-. 


tanza nella vertenza della Prussia colla Danim: il 
progetto d'indirizzo si taccia affattosugli affari aitalia. 


| Nullameno quel progetto contiene una dichiarazione ‘ 
che sarà meglio accolta dalla pubblica opinfone; « Le 


trattative intavolate nella Camera ad oggetto di otte- 
nere un trattato di commércio tra la Francia e lo 
Zollverein, aprono la felice prospettiva che le due 
grandi nazioni troveranno ur nuovo incorasgiamento 
a concorrere pei frutti dei lavori della pace. » 

Il secondo di questi doeumenti è la risposta del re 


Guglielmo all'indirizzo della Camera dei signori. “Giova” 


ricordare che in quell’indirizzò la nobile Camera a 
veva lasciato travedere tendenze poco liberali. Nella 
sua risposta, il re dichiara schiettamente che senza 
volerla rompere col passato, nè uscir dei limiti che si 


è tracciato, intende ad esempio del padre e dei fra- 
tello, migliorare in una certa misura le istituzioni del 


paese. 
Riproducendo le parole che aveva pronunciate a- 


Écco, giusta «la Gazzetta prussiana, la risposta del re, 
Guglielmo I all'allocuzione della Camera dei Signori? > 

.« Le parole con cui mi rimettete. l’allocuzione dellal 
«Camera dei Signori. ‘sono care al mio cuore , poichè; 
esse contengono l’espressione della vostra fedeltà e de-' 
vozione al nuovo vostro re 

,Conosco il contenuto | dell’: allocazione. e le delibera- 
zioni cui diede Inogo nélla Camara del Signori. Le e- 
spressioni di profondo dolore ch’essa racchiude relati- 
vamente al re defunto, nonchè i sentimenti che vi si 
manifestano a mio riguardo sono tali quali li attendeva 
dalla Camera dei Signori, e ve ne ringrazio. i 

Quando presi possesso della reggenza esposi chiara- 
meate quali sarebbero i principii del mio governo, di- 
chiarai francamente ciò che volera. Non voglio rom- 
pere col passato, ma migliorare, qualvolta il mio con- 
vincimeato me ne farà un dovere, le istituzioni del 
paese, come fece l'augusto mio padre, che non potrà 
per fermo esser ‘accusato di aver dimenticato il passato 
della Prassia, ma cui la sperienza del funesto tempo în 
cui visse persuase del bisogno di migilorare le istitu- 
zioni del paese, il che produsse la legislazione del 1808. 
I re, mio augusto fratello, adoperò nella stessa guisa, 
quando fntrgpreso le più considerabili riforme ' in con- 
sezuénza degli eventi del suo regno. Sagnai a me stesso 
una linea di- condotta: andrò 3 lungi che potrò, Senza 
deviaré da questa linea, poichè ogni gorerno hs la sua 
missione a compiere. 3 x 
f. Sono perstaso che la Camera dei signori mi seguirà 


forse andiamp incontro a tempi difficili: in presenza 
di ciò tutto dipenderà dall'accordo che regnerà fra me 


%d Îl paese, rappresentato da’suoì mandatari. Questo 
sccordo è ciò ch'io desìdero, ciò che spero, ciò ‘clie 
attendo dalle vostre deliberazioni. Così, forti all’interno 
ed all'estero, potremò guardare l'avvenire con “fiducia, 
e nel caso incui si manifestassero opinioni ‘diverse nel 


corso della deliberazione, noi potremo tuttavia sepà- 
rarci da amici ».° 
===‘ 
11 progetto d’ indirizzo della Camera dei deputati al 
re termina con queste parole :, 

‘ « Il governo di V. M. R. è incominciato in un tempo 
azitato : la Prussia rimatrà fedele a se stessa sotto lo 
scettro di V. M. R. La Prussia si - ricorderà delP alta 
parola : ch'essa non è destinata a vivere per godere dei 
beni acquistati. — 

Sempre: pronto a misto tutte le sue forze ‘a pro 

interessi nazionali della ‘Prussia e dell’Alemagna , 
imperocchè il sangue de’ suoi figliuoli non appartiene 
che ad essi, il nostro popolo crescerà; mercè'un savio 


svolgimento della sua vita legale e costituzionale, in 


coltura e în capacità politica e otterrà in tal guisa il 
Più.Sicuro mezzo di tener lontano da sò lo spirito : 
distruzione. Sì nei buoni come nei cattivi giorni, 

perdo starà con fedeltà inconcussa ai fianchi della M. si » 


ian a questo proposito alocre Triestino dal 
1.0 corrente: 
I giornali di Vienna recano due telegrammi di Ber- 


lino, contenenti fl primo un sunto del progetto d’indi- 


rizzo in risposta al discorso della Corona proposto dalla 
commissione della Camera -dei deputati, e il secondo la 
replica del re all'indirizzo presentatogii dalla Camera 
dei signori. Nota l’Ost-Deutsche-Post una frase del pro- 

etto d'indirizzo, querelandosi quasi del senso‘ in essa 
-Ginicatito 11 passo dell Itidiriszo suona ‘coòì: « La 
Prussia, memore dell'alta parola non esser dessa desti- 
‘nata a vivere nel godimento di’ beni acquistati, sarà 
sempre pronta di combattere con tutte le sue forze per 
le idee nazionali della Prussia e' dell’ Alemagna — a 
questa soltanto appartiene il sangue de’suoi figli » —- 
Queste parole marcate sarebbero, per avviso del foglio 
viennese, una dimostrazione nella questione del Ve- 
neto, sarebbé una risposta indiretta -alle voci corse in 
occasfone del convegno di Teplità, avere il allora 
principe-reggente, dichiarato che la Jinea del Mincio 
nelle mani del’Austria è d'interesse alemanno. 

Cotale dimostrazione nel momento in cui il generale 
Lamarmora trovasi a Berlino avvocato della politica 
cavouriana, acquista doppia importanza. Egli per fermo 
troverà in essa tuita la sua compiacenza e bastante 
conforto pel saluto poco lusinghiero che gli mandarono 
incontro la Preussische Zeitung e il Wochenblatt. 

Del resto; è chiaro che il periodo dell'indirizzo fa- 
vorevele alla missione Lamarmora è opera del partito 
di Gotha, che trovasi rappresentato in maggioranza 
nella Commissione della Camera incaricata dell’ indi. 
rizzo, e del quale partito il sig. Beselèf relatore è uno 


|- dei più noti corifeî. 


Il progetto dere però ancora discutersi in piena 
adunanza della Camera. È certo che i Gothaisti, e par- 
ticolarmente- gli aderenti di Vincke lo sosterranno vi- 
gorosamenté; ma non è altresì certo che la maggiò- 
ranza vorrà Adottare un principio che metie'a dirittura 
la Prussia in ‘opposizione non solo FARAI O ma della 
maggior parte degli Stati ti alemanal. 


ul Monitore prussiano del 29 gennaio pubblica un or- 
dins del gabinetto che nomina il principe reale gorer- 
natore della Pomerania. Il principe Federico Guglielmo 


Avrà il titolo di Statthalter, che equivale quasi, dice 


‘una corrispondenza dell’Indép. belge, al titolo ‘di vi- 
carè. Quest’‘alta carica venne conferita a S. A. R. nella 
ricorrenza del seconda, anniversario ‘natalizio ‘del fi 
gliuolo del principe reale. 

Ecco la lettera del re al principe reale: 
“ « Ho nominato V. A. RL governatore della Pomerania, 
desidero con questa nomina darvi una nuova prova 
della paterna mia benevolenza in occasione dell’anni- 
versario di un avvenimento felice nella storia della 
nostra casa, 
” SB, 27 gennaio 1861. 


da « GUGLIELMO. » 


AR A. R. il principe reale, LE 
TURCHIA ; 
ci giunsero lettere e giornali di Costanttopoli del 26. 


prendo la sessione legislativa, il re non crede dover | n-Saltano notificò il 19 alla Porta la sua decisione di 


dissimulare che, a i tempi sono difficili » e aggiunge” 
che in vista dell'avvenire ua accordo compiuto tra ila 
corona-e i rappresentanti del paese è indispensabile. 


dare sua figlia Meniîrè Sultana fn moglie al ferik Ibraim 
bastià «che si distingue (dice il relativo atto impe- 
riale) per la sua intelligenza.» — Osman bascià’, go- 
vernatore di Belgrado, fu promosso al grado di viste e 


 quiestasrvia.. “Noî non cI possiamo ‘nascondere che: 


“mezzo d' abitanti (2,691,000)." 


nominatò governatore della Bosnia; e. Kharscid effendi, 
prima. muhassebil di -Fidino , venne promosso al grado 
di mismiran e nominato governatore di Belgrado. 

Lé ultime relazioni dalla Siria recano che Fuad ba- 
scià parti il 4 da Beirut per Mubtara ;.la sua assenza 
doveva durare circa 20 giorni. Emin Mubhlis bascià è 
arrivato a Damasco. Fu pubblicata una priva serie di 
condanne pronunciate dal tribunale straordinario:for- 
mato da Fuad bascià. Hurscid bascià, già governatore 
di Saida, Tahir bascià, ex-comandante militare, Vassi 
effend!, Hamed effendi e il colonnello Nourry bey fu- 
rono condannati alla detenzione perpetua in una for- 
tezza, e Said bey Gemblatt, famigerato capo druso,alla 
pena di morte. Queste sentenze non furono ancora sot- 
toposte alla conferma di Fuad bascià. . 

Scrivono da Aleppo essefe stato arrestato un capo 
curdo, ch'era Incaricato della polizia dei dintorni della 
città, e che invece‘abusara ‘dél suo ufficio per ‘faro- 
reggiare i masnadieri cho depredivario îl paese. Costul 
chiamato Hagi-Batran fu _mahdato, con buona scorta,  - 
pe? ordine di Fuad bascià a Riirat. Furono pure arrò- 


“stati tre notabili d'Aleppo, suoi complici oss. triest): 
——— — =nx=E:IS55Z IS n 
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“Per T'Amministrazione i 
"Il segretario capo d'ufficio F. Desaxvoroie 
ISTRUZIONE POPOLARE. — Per meglio © gonoscere , e 

promuovere lo “svolgimento dell Istruzione popolare, i, 

Winistero ha indirizzato ai siguorì ispettori proyin- 

ciali una circolare firmata ‘dall'ispettore geerale Favd, 
colla quale si chiade : 

‘1. Quante scuole serale domenicali ‘sono ARsrto 

nella provincià-per maschi ò per femmine ; e 

‘2. Tn'quàli luoghi” essa sono Astituite : 30 nono per 
fanciulli o per adulti ; quali inségnamenti ‘yi sì impar- 
tiscono ; quali discipline vi si osservano; ‘quale in'me- 
dis è li frequenza degli uditori ; chi ls sure. e chi 

v' insegna : . da 

3. Da chi Sono fendate e, mantenute ; 

‘i. Quali vtili provvedinienti ‘potrebbe prontuovere 

il Governo per acérescerne il numero ‘o ‘giovarne | ld i 

cremento. (Efferi. della pubbl istria).. 


. PUBBLICAZIONI 1) PERIGDICHE. — ;Il, fascicolo Iv pab- 
blitato' 11 93'gennaio” ultimo presso - Gavinei libraio; ih. 
Firenze, della Rivista dei Comuni italiani, fontane a di- 
fl de: Enrico - -Falooncin!, contiene, I seguenti 

tico rn 

Cepni sull'amministrasione della città dl Tofino nel 
1860 (vella) — sulla necessità di una sirada rugtabile 
che metta In comunicazione: Castel Nuovo capitale della 
Garfagnana con la sottoposta | Vérallia Toscana (Santini) 
— Le strado formate” e, o la Hiforme della Monarchia I Italica 
(Orlandini) — Air del Municipi! È, osservazioni i sopra 
ai medesimi (Yellani) — Cronache: Bibliografica ja 
Gelli), .Gomunalò ‘(Bonfioli) Pa Politica ‘(Falconcini) -_ 
Cose varie. 

MONUMENTI. — L'Abeille du Nord, giornale di Pie-' 
troborgo, annunzia che « l'imperatore Alessandro I 
ha degnato autorizzarè 1" erezione. -di un monumento 
alia memoria del celebre poeta russo Alessandro 
Poushkiné. Il monumento sarà innalzato nel giardino - 
del liceo Tsarskoe-Selo, dove 1 erano poeta feca.i 
guoi studii », 


NOTIZIE STATISTICHE. —Togliamo il seguente brano ., 
d'un articolo della Gazzetta di Vienna sulla popolazione 
dell'Austria... = A 

Passarono già tre anni dall'epoca dell'ultima anagrafi 
della popolazione dell’Austria , eil numero degli abi- - 
tanti di quell'epoca subi-delle grandi modificazioni. 
Non per. inalattle e mortalità, ma a causa d'una guerra Da 
disastrosa , .l’ Austria. perdette oltre Lo due” ‘milfo Po 


Dal 


. SI formarono pure, in seguito alle riforme avvenute, 
nuovi gruppi dî provincie austriiche in rapporto am- 
ministrativo, da quelli che esistàvano al mamento della. 
numerazione della popolazione. Sarebbero' quindi ‘ne- 
cessarie varie rettificazioni nello’ statò'della “popola- 
zione. A quell'epoca, cioè verso.la fine del 1857, l’Au- ’ 
stria contava presso .a 38 milioni d'abitanti (37, 735,000), 
di cuf rimasero 83 milioni dopo la pacs di Villafranca. 

‘ Nonostante, fino alla fine dell’anno scorso la popola- 
zione deli Impero austriaco s'aumentò, e giunse a.36 
milioni. DI questi, 18 12 appartengono allé provincie” 
tedesco slave, © 17 1/2 alle altre provincie. Lé provin* - 


‘ eie austriache appartenenti alla Germani‘, dietro: {1 


patto federale germanico, comprendono ora 18 milioni: È 
d’anime. E 13 

Viene poi la popolazione d'Ungheria, la quale; sc 
tamente alla Voivodia serbica ‘© al Banato di Temes;a 
quella di nuovo incorporate., giunse dagli 8 milioni al" 
10 circa La Transilvagia , la Croazia, la Slavonia 6 la . 
Dalmazia contengovo -insieme .3 1a milioni circa ; il 
Lombardo-Veneto 2 112, e oltré un. “milione ‘1 ‘confini. 
militari. La Gallizia colla Bacovina conta ora 5 milioni 
e mezzo, i 

Fra fe provincie austro-germaniche la Boemia è la 
più popolata ‘con 4 milfoni e si d’abitanti.. Dando uno 
sguardo retrospettivo allo stato della popolazione del- 
l’Austria di venti annf addietro, cioè nel'1810, con ri- 
guardo alle perdite Avute in questo frattempo, si trova 
circa gn numero eguale a quello della fine del 1860, 

- -——TT tia—___ A 


DIREZIONE GENERALE DELLE STRADR FERRATE 
Prospetto dei Prodotti delle Srnsog Fennatr pel mese di Dicembre nei 


Brodotto complessivo di tutte le Lince -L. .'{ } 1610604 | 27 27 


Riporto del,mesi antceed. dol 1° Gennaio » [17491187 | il 
i if— 


Totale . . L. 19101771 | 38. 


PRODOTTI distinti per Linea 
e loro confronto coll'anno precedente 


È miei : 
i LINEE da° “roniso a GENOVA eda ALESSANDRIA ad angia: i . L 1099227 si 197sti le 789230 » 
È FIRRA da ALESSANDRIA AB ACQUI. =. . - - su ce a 216869 «Q35E ‘ 16 : 
Ì > "da TORINO a PINEROLO 0.0. 0e e ts. 3 - , > 
| Id. ds montana a VIGEVANO è» 0° e UN... le 72 di »} i 15884 
I Id. da CEXOVAA VOLTRI. . Ge»... | 107950 
| sr noige sul LAGO uaGaioRE Co et. x fa; 2619118 33) î 
“LINBA' E: NOVI A PISCESZA . n . i . > | 
È i rire are nrine ST 1649562, l'aszat io 836654 937328; 
‘Id, "da CAVALLERMACGIORE è Bra . . E D) î 18691 =0 5 Mosa È AGI le 
:Î È * i Totali L 
IIS I nn nr STI OI 
ta .- DETTAGLIO] Statistico del PRODOTTI : : 
. , del mese di Dieembre 1860. Dee | x 
“NATURA MOVIMENTO]] — : PRODOTTI 
o complessivo. —_ ————i@zZZIONee_____—__ —upes=t 0 
dei cl su tutte -fj Linee di || Linea da |f Linea dà |{ Linea da |} Linea da \Navigazio -[{Lineada Ca- 
È le Grmova || ALEssan- Torio Mortara || Germova sul da ToRIKO |[VALLERMA 
BERVYIZII Linee e di pria ad a a a Laco a Cunzo 
ee * ARONA AQUI Pixgroto il Yicevano Vourri | Macciore e SaLuzio 
. . Piaggiatori. - | que | | ! 
1°C >» . .0 . N 10511 64619 «BISAO] 1747/93 
ea 2) 1 a] 98071 || 190586 nosai65| 8886/13 
3° id... . . . . È 218496 130474/50 ' 85: 
ct . . oe Ta! 51097 616114 20] ' 61 126/73}. * 
Bagagli È nb de Quint. 6705 25072/4 
E Merci a grande velocità 
Oggetti di messaggeria . Quint. 33012 57192'53 ; 
Ido di filania 0. . sd dit | 4382] asiofso| | 1956/3 i I 
Bozzoli . . » Q | | 732 hi 
Sorci ici domieltio . È 1a Di Hi î | | 
etture P pi . . 
Gavalli e Bestiamo >. Gapif 3796 |[-10779 { ‘156/90 i - TB» i 
Merci a piccola velocità x > | 
* Merci variv —. . . Quint.f 532313. |}B24712/69 
Bozzoli gi È g » i 75]60, È 2949/05, | 8693; | sieil80 
Trasporti a domicilio È » 3354/10, ld 
Cavalli e Besttame. =. Capi AGO - 704214 »| >» 669,1 
: Prodotti verii 1 I al Î, | 
‘Diritti di sosta . e. n È . . 1987}7 Th ; 7 
Introiti straordinari! . 1807|39 n 
.Drittidi pedaggio e canoni a carico delle so: 
cietà ‘concessionarie . . . . >» 9666 Di 1 sl , » 3 ct E * 
Totali ‘1099227 /04I{ "21 osl “21686.90 g 7309. 20288:5 26792.60 210920 
RIASSUNTO dei pe e delle ce esercizio nell'anno 1860, l 
. . ‘0. . + L (9410477 98 
Prodiito accertato a tutto il 34 gennaio 1861 . IC SION 


Montare dei trasporti con esenzione di (assa, per conto delle pubbliche Ariginisiazioni TE, 
ì r Totale Lo 49901771 98 - 
“Spese di sosti bilanciate, tenuto conto del valore dei combustibili in i 4859 ed al Si axbre. 1860. LL. 8656451 AT 
«2° x; Prodotto netto L. 14945319 91 


«I. rapporto "della ‘spesa al prodotto risulta da queste cifre del 43 50 circa per certo, il che sarà dito con maggiori dettagli nel- Rendi- 
conto definitivo dell'esercizio per detto anno 1860. È 


Caltanissetta, Cordova cav. Filippo. Ferrara, 2. Grillenzoni prof. 
__ULTIME NOTIZIE Caltagirone , Cordova cav. Filippe. Erba, avv. Gadda. - 
“ TORINO, 4 FERBRAIO 1861 Nell'elenco delle elezioni definitive pubblicato nella | Como, 1. Giovio conte. 
; ' — . « | Gazzetta di lunedì scorso, sotto Lari, in luogo di avv. | Piacenza, Grandi, 
T'S. M. il Re ha ticevatò ieri S. Ecc. il conte Bras-.| Pantaleoni, si deve leggere avo. Giuseppe Panattorni. .| Casale, Mellàra con voti 462 (Bottacco 395). 
sier de Saint-Simon., il quale ebbe l’ onore di pre- Ballottaggi. Treviglio, Moretti. 
sentare alla M. S. le lettere di S. M. il re Gu- | Tricase, tra Liborio Romanò e Pisanelli avv. Giu- «Melegnano, Borromeo con voti 246 (Dezza 153). 
“glielmo I di Prussia, che lo confermano nella sua | seppe. : -Ravenna 4., Rasponi conte Gioachino. 
qualità d’ inviato straordinario e Ministro pienipo- } Terranova, tra principe S. Elia e Camerata Scovazzo {" » — 2., Beltrami conte Pietro (con 213 voti). 
tenziario. Francesco. Lucca, Vegezzi-Ruscalla. 
ssa Agosta, tra magg. De Felice e prof. Chindemi. |Tortona, Leardi con voti 338 (Mongini 249). 
+ Jerî S. M.. il Re ha presieduto -il Consiglio dei | Girgenti, tra Amari e Piccone. ! ieri Correnti con VRASDI (e-Gali 160). 
Mivistri. Bivona, tra ‘principe S. Elia e Parisi. È » Sacchi, 
(ESSO Lacedonia, tra Nisco Nicola, e De Sanctis Francesco. Seat. ene, 
con Decreto in data di ieri S. M. il Re ha co- Manopello, tra Pompeo Salvatore e Demeis, Pescarolo, Cadolino. 
stituito l’ufficio di presidenza del Senato del Regno | Penne, tra Clemente e Decesaris. i Soresina, Pessenti, 
nel seguente modo: ‘ Melfi, tra Albino Giacinto e Darino Giuseppe. Parma, Piroli. 
Presidente, îl senatore Ruggiero Settimo, principe | Acerenza, tra Pentasuglia G. Battista e Saffi Aurelio. | Lonato, Broglio. 
di Fitalia. : Gerace, tra Carafa e Folliti. Volterra, Nelli. 
Vicepresidenti, i senatori : Corleto, tra Albini Nîcola e Boldoni Camillo. Pontedera, Toscanelli. 
Conte Federico Sclopis di Salerano ; Tricarico, tra .Deboni Filippo ‘e Racioppi Giacomo. ’ Pietrasanta, Richi. 
Giuseppe Vacca , procuratore generale. presso ola -Morcone, tra Ciacchi Nicola .e Scannio Vincenzo. | Borgo a:Mozzano, Sinibaldi, 
© Corte siprema dî Napoli; Mirabella, tra Grella Edoardo e Degli Uberti Vincenza, | Capannori, avv. Del Re. 
Cav. Celso Marzucchi, procuratore generale preso + Massafrà, tra Libertini Giuseppe e Lacaita Giacomo, | Città di Castello, Cempini Leopoldo. 
la Corte suprema di Firenze ; : : i as o Martinengo, Oldofredi. È 
Marchese Giorgio Pallavicino-Trivulzio. ° ELEZIONI DEL 3 FEBBRAIO. + Mirandola, Pepoli conte Carlo. 
me || Genova, f marchese Vincenzo Ricci con voti 274 | Pisa, Ruschi. 
ELEZIONI DEL 27 GENNAIO. ” (di Negro ebbe 263 voti). Firenze, 4.0 colf. Emilio Cipriani. 
Elezioni definitive. “» 2 Nino Bixio, Empoli, Salvagnoli Antonio. 
Monte Corvino, Marziotti Francesco Antonio. - » 3 marchese Giovanni Ricci. Prato, Pozzi Guglielrho. 
Andria, Baldacchini Saverio. : Brescia, Depretis. Pistoja città, Cini Bartolomeo. 
. Modica, Giardina Francesco, Como, 2: Scalini. ” Pistoja campagna, Macciò dott. Didaco. 
Comiso, Paternostro “Paolo. Novara, Solaroli con voti 387 (Annoni 311). Pontassieve, Antinori marchese Nicola. 
Naso, Specchi, Codogno, Pasini. “. - | Santhià, marchese Gustavo Cavour. . 
Canicaîti, D'Ondes Reggio barone Vito. . Lodi, Colombani con voti 280 {Brofferio 168).i” Castiglione. Melegari dott. Luigi. 
S. Demetrio, Dragonetti marchese Luigi. Oneglia, Ara. Verolanuova, Ugoni cav. Filippo. 
Agnone, Amiccarelli, Milano, 2. Tenca. Leno, conte Longo. 
Aifola, Tofano avy. Giacomo. ‘ i Bergamo, dott. Gio. Morelli. Gorgonzola, Capellari. 
Matera, Pentasuglia Gio. Battista. : Imola, Audinot. doula . Fermo, -Gigliucci. 
Castelvetere, Erca Raffaele. Ferrara, 1. avv. Francesco Mayr. | Monte Giorgio, Bubani avv. Francésco. ù 
Amalfi, Mezzacapo marchese Francesco. Pavia, avv. Mai. Domodossola, Boschi commend. Pietro. 
Torchiara, Marzibtti Francesco Antonio. Pizzighettone, Jacini con voti 251 (Cattaneo 54). | Varallo, Guglianetti commend. Francesco. 
Muro, Magaldi Pasquale. © | Torino, Chiavarina con voti 404 (Medici 198). Trescorre, Camozzi cav. Gabrio. 
Brienza, Petruccelli della Gattina Ferdinando. Castelnuovo nei Monti, Brofferio. Campi (Toscana), Mari avv. Adriano.- si 
S. Giorgio Lamontagna, Nisso Nicola. Savorià, Pescetto con voti 471 (Astengo 423). Arezzo, Pogrio barone Carlo. 
Verbicaro, Bonforti Severino. Asti; Ranco con voti 582 (Baino 569). Capriata, Bianchi barone Alessandro: 
Gessopalena, Coco Domenico. Vercelli, Borella con voti 389 (Persano 175). Asola, Guerrieri. ; 
Avezzano, D'Ayala Mariano. Casalmaggiore; Brofferio con voti 872 (Finzi 293). | Brivio, generale Sirtori Giuseppe. 
Teano, Cardente Felice. : .. Borgo" S. Donnino, Verdi. Villadeati, Monti colonnello Clodoveo. 


-| Chiavari, Castagnola avv. Stefano. 
Caprino, Bravi. 
Levanto, Bo prof. Angelo. 
Sondrio, Cotta dott. Giuseppe. 


> | Tirdno, Visconti Venosta cav. Emilio. 


Il Moniteur Universel di ieri l'altro ci fa cono- 
scere il risultamento della deliberazione a cui diede 
luogo nel Senato il progetto di senatusconsulto re- 
lativo alla’ pubblicità delle discussioni legislative. 
Questa deliberazione, la quale occupò due tornate, 
: terminò venerdì coll’approvazione pura e semplice del 
progetto, come era stato proposto dalla Giunta d’ac- 
#cordo col governo (Vedi la Gazzetta di sabato), In 


|| favore del senatusconsulto vi furono 4122 suffragii, 
: A solamente contrarii, 


‘ Un dispaccio elettrico da Pesth 1 febbraio all’ A- 
genzia Havas-Bullier reca: 

L'assemblea generale del Comitato discusse * l’al- 
i locuzione all'imperatore. Il partito liberale adoperò 
per la prima volta d'accordo in questa congiuntura. 
Il progetto di allocuzione, compilato dal sig. Deak, . 
‘| favattaccato con violenza dal sig. Szilagyi come non 
abbastanza energico. Tuttavia venne approvato ad 
unanimità, dopo un dissorso delfsig. Colvos. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA. STEFANI) - 
; . Parigi, 2 febbraio \sera). 
Roma, 29 (via di Marsiglia). Un dispaccio .ufii- 
ciale.annunzia che Schiavone, capo dei reazionarii 
negli Abbruzzi ha capitolato. 
;Borsa di Parigi del 2. 
_ Rondi Pnncesi 3 010 — 68 05. 
IL id 441300 —97 60. 
? Consolidati Inglesi-S 00 — 92 118. 
1. Fondi Piemontesi 18495 00 — 75 80. 
‘ ( Valori diversi). 
Azioni del Credito mobiliare — 663, . 
ld. Strade ferrate Vittorio Emanuele — ‘380. 


. I. id.’ * Lombardo-Venete — 472, 
‘| td. id Romane — 330. 


° ‘la id Austriache — 473, di 
i Firenze, 2 febbri, ore 10 pom. 
I RR. Principi partiranno domani da Pisa «per 
Lucca ; lunedì andranno a Siena ; martedì ad Aresza; 
‘1 mercoledì torneranno a Firenze. 
Parigi 3 febbraio, * 
Costantinopoli, 2. La Commissione europea a Bey 
routh propone di stabilire, nella Siria un unico fo, 
verno pei Cristiani sotto la protezione delle' potenze: x 
La ;Porta propone due Governi con . : Consigli sgene- 
ralî composti di Cristiani. e: Musulmani. 
. "Roma, 3. Gaeta, 4. Il tiro degli + assedianti Mal 
lato-di marefò abbastanza frequente ; quellò .degli 
assediati lo è meno. I projettili degli assedianti sono 
| diretti specialmente contro la città. — Ieri ‘“monsi- 
gnor.Crivesolo, supericre del Seminario, .fu'ferito 
mortalnente ; il curato della cattedrale e un relj- 
gioso ventiero pure gravemente feriti. Il convento 
degli Alcanfaristi è quasi distrutto. La scorsa notte 
una cannoniera ha fatto fuoco per alcune ore, .ma | 
senza cagionare danni. 
Ni Firenze, 3 ‘febbraio, 
° IRR. Pripcipi.sono giunti stamane alle ore 10-a 
Lucca. Essi vennero ricevuti dalle ‘Autorità e festeg- 
giati dalla popolazione. Visitarono i monumenti’ e 
l’Archivio.di Stato, e recaronsi quindi alla villa di 
({.Marlia. ‘Ai dopo pranzo assistettero al ballo offerto 
dal Municipio. Recatisi quindi al teatro, la folla al 
lorò. «passaggio li applaudiva. Al teatro ebbero pure 
applausi vivissimi. La città è splendidamente illu- 
minata. ì 
| Parigi, 3 febbraio. (sera). 
* Birlino, 3. Il generale La Marmora ha dichiarato 
“reiteratamente che il Piemonte non ha l'intenzione . 
| di attaccare la Venezia. Egli non ha fatto altre di- 
| chiarazioni. o 
Calcutta, 11. Lo siero degli ambasciatori ame- 


| -ricani nel Giappone venne impedito colla forza. 


Nell'India continua il malcuntento per la TROpa- 
sione delle imposte. 
? ; Parigi, 4 febbraio (arie). 
| Î Moniteur pubblica un ‘Aecreto contenente alcune 
4 disposizioni sulle sedute del Senato e del Corpo le 
i gislativo. Una Commissione composta di: un presi-. 
dente e di un membro eletto da ciastun uffizio com- 
«pilerà il progetto d’ indirizzo , votandolo Ero . 
per paragrafe. 
rina 3. Il fuoco degli assedianti continua senza 
incidenti notevoli. La squadra non si avvicina. 


. - Ra CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 
, DI TORINO, 


4 febbraio 1861 — Fondi pubblici. 
71949 5 0/0. 1 genn. C. d. matt. in c. 76 10, 76,, 7300, 
Ù 76 15, 76 10 in liq. 76 40 p. 28 febb. i 
- ». Witimo Imprestito 6/10 1 luglio, G. d. m. in'e. 7850, 


: _ G. FAVALE, gerente. -_. 
SPETTACOLI D'OGGLO 
REGIO. Riposo. 
VITTORIO EMANUELE. Riposo, 
CARIUNANO: (9 f12) La dramm, Comp. ‘Dondini recita; 
La sposa sagace. ? 
-SCRIBE. (7 112) Comp. francesg dirétta’dait. Meynadier: 
Un troupier qui suit les bonnes — Lé pont casse. 
ROSSINI. (7 1/2) La Compagnia Toselli - 


Rispeta toa foumna, 
SAN MARTINIANO, (ore sette). 


marionette: Robinson Crousus. 
Ballo : D. Chisciotte. 


T3” presenta : 
SÌ rap”.resenta colle 


GAZZETTA UPFICHE DEL REGNO — Num. 30 — Torino, Lunedì 4 Febbraio 1864 


MINISTERO DELLA GUERRA 


DIREZIONE GENERALE 
Dello Armi Speciali 


Avviso d’Asta 


SI notifica che nel giorno 9 del pros- 
simo mese di febbraio , ad un'ora pome- 
ridiana, si procedorà in Torino e nell'Ufficio 
del Ministero della Guerra, avanti al Diret- 
tore generale, all'appalto della 


Provvista di 30,000-metri FILATICGIO, di- 
visa in tre lotti, dî metri 10,000 caduno, 
al prezzo di L. 3, 23 cadun metro. 


I calcoli e le condizioni d'appalto sono 
visibili presso !l Ministero della Guerra 
* ( Direzione Generale), nella sala degli in- 
canti, a cul sì hx accesso dalla porta del 
Giardino Neale, piano secondo, © presso 
I° Ufficio di Direzione del Laboratorio Bom- 
bardieriî. : 

— Nell interesse del servizio fl mibistro ha 
Fidotto a giorni 5 Il fatali pel ribasso del 
ventesimo, docorribili dai mezzodì del giorno 
del deliberamento. 

Il deliberamento frà lotto per lotto, a 
favore di colui che nel suo partito suggellato 
@ firmato avrà offerto sui prezzi stabiliti 
nel calcoli un ribasso di un tanto per cento 
maggiore del ribasso minimo sta ilito dal 
Ministro in una scheda sugrellata e de- 
posta sul tavolo, la quale scheda verrà 
Aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i 

n : 


611, aspiranti all'impresa per essere am- 

messi x presentare il- loro parto do- 

«vranno depositare o vigiletti della Banca 

Nazionale, o titoli del Dabito Pubblico sl 

portatore per un valore corrispondente al 

decimo dell’ ammontare della provvista di 

*cadun lotto, 

Torino, addì 30 gennalo 1861. 

Per dotto Ministero, Direzione Generale, 

Il Direttore Capo della Divisione Contratti 

- Gav. FENOGLIO, è 


_____————————————————_————6 
* MINISTERO DELLA GUERRA 


-, DIREZIONE GENERALE 


cass civilo e rustica, col beni annessi, po- | SUBASTAZIONE. 


CASSA DI SCONTO -IN TORINO 


Bilancio del semestre al 5A Dicembre 1860 
Approvato dall’Adunanza genera!e del 29 gennaio 1861 


D0I) 


sta nella valle di San Martino, sille fini di 
Torino, della consistenza di ettari 12,29,74, 
tra case civl!o e rustica, cortile, cappella, 
giardino, orto, prati, boschi, aiti fucoltt, 
vigne e dipendenze, costituenti i num. 15 
della sezione 13, 1 a 16 inclusiri, 221, 347, 


Soli’ instanza del'a signora’ Giulia vedova ’ 
di Eugenio Massebenf in qualità di madre 
e tutrice dei minori suoi figli Ernesto e 
Vittoria fratello e sorella Massebeuf di To- 
rino, seguirà all'udienza di questo tribu- 


Cassa . 

Portafoglio e depositi diversi» 3,803,692 50 

Depositi di fondi pubblic] 

Fondi pubblici e valori in- - 
dustriali 


Spese di primo stabilimento » 
Diversi .. >... . » 232,830 32 


Dare 
+ LO 702,33) 85 


» 5,434,561 16 


» 3,130,865 20 
AL A0L 17 


L. 13,319,693 20 


S Avere 


Capitale . .. . .°. L 8,000,000 » 


Conti correnti con iuteressi » 3,809,827 =. 
Detti = senza interossi» 115,225 37 
Rtesconto del portafoglio e 
del depositi . . . . » 38,487 73 
Fondo di riserva. . . . » 195,454 03 
Diversi.. . . . . è» . » 834,918 98 
Utili netti. . . . . . » 355,790 09 


L 13,358,699 20 


408 delia sezione 41, 189, 190, 191, 268 
395, 398 nella sezione 42 della mappa.’ 

Più ogni ragione competente allo stesso 
Gornaglia verso la Società dei Molini di Col- 


lezzo. 

Il tutto per il prezzo di L. 37,00. 

Tale atto venne trascritto a Torino fl 9 
gennaio 1861, vol. 74, art. 33146, 


Notafo Eorgzrello. . 


=_=" ————————t_——==" "7 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 


VENDITA VOLONTARIA | condario d'Itrea del primo’ torrentà mese 
DI BENSI STABILI “di gennaio, ‘sull’instanza del sig. Francesco 
di spettanza degli eredi del dottore Mauri-' Antonio Delapierre residente in Gressone y,_ 


nale del 2 prossimo venturo marzo, in- 
canto a pregiodicio di Pietro Ruj fu Felice 
di Giareno , di uno stabile posto su detto 
territorio di Giaveno , regione Ughettera, 
di are 110, 50, al prezzo di offerta di lire: 
610 ed alle condizioni espresse in bando 
venale 18 corrente gennaio, 
Susa, 24 del 4861. 
San Pietro sost. Garelli proc. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE. — 
Con sentenza del I tribunale. del cir- 


Riesconti pagati nel semestreL. 102,521 06 | Sconti ed utili diversi . . L. 624,210 16 
Riesconto del Portafoglio e dei n . ; 


depositi al 31 dicembre 1860» 57,9i2 46. | 
Interessi dei conti correnti » 68,481 70 Lari 
Ammortizzazione delle spese di si . 

primo stabilimento . . » 963 3 ‘ dle; 
Spese di amministrazione » 21,030 43 

» Diverse +. » 1,601 42 


Tassa commercialo pel semestre 15/874 70 
Utili netti 3) 


Utili netti dal 4° luglio al 31 dicembre 1860 . 


=—_———————T==r_—rr-=-F-=-—-e€ee 
- Conto utili e perdite dal 4° Luglio al 34 Dicembre 1860 


DARE AVERE 


» 353,790 09 
L 624,210 16 
'——A1r———=-1r rr__—_—__—_—_<@t_@eWttCt= 


Riparto degli utili a termine dell art. hh dello Statuto sociale 


‘+0 0 0» è 


+ L 335,790 09 


8 0 0. 0. 0 0. 


Interessi 2 010 p. sem. a 32000 azioni eotra.L, 8,000,000 » 


zio Ceresoles, stato riconosciuto dot- | 

tore Giovanni Pietro Candellero. :* | 

Il sottoscritto Gioschino Pezzi, ‘segreta- ' 

rio della regia giudicatura della sezione | 
Borgo Nuovo 4i Torino; * 

Visto 11 decreto emanato il 25 novembre ' 
ultimo passato, dal regio tribunale di cir-' 
condario di Torino, fo confurmità delle: 
conclusioni del pubblico Ministero 23 stesso 
mese, sul ricorno del siznor D. Mattia Ro-' 
sado, nella qualità di cnratore ad bons,‘ 
delli minori D. Vittorio, Donna Antonia, e 
Donra Maria, fratello e sorelle Ceresoles, 
seco giunti gli esecutori testamentarii, di 
detto dottore Giovanni Pietro *Candeliero. 

Vista la relazione di perizia, del sigaor 
nota'!o Carlo Gagna, perito stesso tri- : 
buriale nominato, presentate e giurata con 
atto‘ 17 dicembre scorso, 

Rende noto al pubblico, che alle ore 10 
10 mattutine, del 14 prossimo febbraio, in 
Torino e nella sala della segreteria della 
regia giudicatura della sezione Borgo Nuovo, 
posta al secondo piano, di casa Canavero, ! 
via dell’Accademia Albertina, n. 37, nanti! 
+ esso sege , avrà luogo la vendita per pub- 
blici incanti degli infra descritti stabili in | 
un rol lotto sui prezzo di perizia di re | 
3050, ed alle condizioni di cut‘ nel bando 
venale d'oggi, dal quale la presente nota 


vennè autorizzata |’ espropriazione forrata 
per via di subasta, in odio delli Gioanipi 
Lucia vedova di Domenico Scala ,, Thea 
Giovanni tual tutore dei minori Gaudenzio 
ed Angela Thea residenti in Ivrea, Psenda 
Savino pure d’ Ivrea, -Girola Giovanni di 
Novara e Thea Marta moglie -di-Caldera Ni--- 
cola residenti in Alice* Vercellese, di uno’ 
stabile posto in territorio d’Ivrea , regione 
di Borghetto di Pasquene, consistente in- 
sito e fondb coltivato a giardino ed orto 
con fabbrica entrostanie , al n. di mappa 
2019 parte, della superficie diare 27, 43, 
fissando per 1’ incanto il giorno 419 p, v. 
marzo. ae» E ea 
La vendita si 


4 


fa în ua sol lotto è si apre 


. sul prezzo dall’instante offerto in L. 400 


eccedente di cento volte il R.. tributo pre+ 
diale ed alle altte condizioni apparenti dal - 
relativo bando venale 22 "corrente mese, . 
autentico Salomone sost. segr. 
. Ivrea, 2À gennaio 1861. ; 
SO as ‘. Gorbellinj sost. Gedda. 


SUBASTAZIONE. 7 
Ad Instanza di Grandis Giovanni Baitista, 
residente a Carmagnola, contro Griffa cav. 


î 


delle Armi Speciali” 
Avviso d’ asta- 


* Sì fa di'pubblica ragione, a termini dell’ 
articolo 454 del Regolamento 50 ottobre 
£853, che essando stata presentata In tempo 
utilela diminuzione del ventesimo sul prezzo 
cui ‘vegne’, in Incanto delli 26 corrente 
gennaio, ‘deliberato fl. lotto di 
“ Provvisti FONDELLI di ferraccio di Scatole 
da mitragila da cannoni da 32 del 5.0 
«lotto (Avviso d'sta 14 detto), per cui, 
sii suo ammontare di L. 4,200, dedotto 
tl ribasso d'incanto di L. 33 per 0/0 @ 
, quello del ventesimo offerto, residuasi 
Sn ora a La 2,673, 30, 
Sì procederà presso l'Ufficio della Dire- 
zione Generale suddetta, avanti lì DI- 


rettore Generale, al relncanto di tale ap- 
to, col mezzo dell'estinzione di can- 


vergine, alle ora una pomeridiana del | Co 


«giorno 9 del prossimo mese di febbraio, 
salta base del sovra indicato prezzo e ri- 
bassi, per vederne seguire il dellberamento 
definitivo a favore dell’ ultimo e miglior 
offerente. . 3 
i*Lo condizioni d' appalto: sono visibili 
presso: l'Ufficio. suddetto, a. cui sì ha ac- 
cesso dalla porta del Giardino Rezle, piano 
secondo, i 
. GN aspiranti all'impresa per essere am- 
messi = presentare il loro partito dovranno 
derclare. o viglietti della Banca Nazio- 

les o Titoli: del Debito pubblico al porta- 
tore, per un valore corrispondente al decimo. 
dell'ammontare della provvista. 
Torino, li 31 gennaio 1861. 
Per detto Ministero, Direzione Generale, 
Il Direttore Capò della Divisione Contratti, 
l Cav. FENOGLIO. 


| AMMINISTRAZIONE 
“DELLA CASSA ECCLESIASTICA 


-AVPISO D'ASTA 


7 Alle ore 1 anttmeridiane del giorno 1 
«del corfrente febbraio, nell’ Ufficio di Go- 
verno di Sassari, st pro: alla vendita 
col- mezzo dei pubblici‘ Incanti del predio 
vignato ed olivato, con casa rurale entro- 
‘stante, posto: in territorio di detta città, 
nella regione Sarra Secca, della superficie 
di ettari 3, 20, compreso sotto il n. 3886 
dello mappa, dî provenifaza da quei PP. 
. Garmelitaui, sul prezzo di L. 10,403. 
I èapitoli d'oneri e la perizia sono vi- 
‘ sibili presso Il suddetto Ufficio di Governo. 
—— —4P—P—P——__——mÉ_———___ em 


DIREZIONE 


DELLE” OPERE PIE DI SAN PAOLO 
DI TORINO 


_ Bertoli Pietro fa Francesco, nato a Dal- 
mucetò,: Valle £s'a, e residente a Mondovì, 
avendo d'ebiarato io smarrimento del certi- 
ficato rilasciatogilii 23 gennaio 1860, n. 33, 

depotito volontario di L. 1000 da caso fatto 


nella Cassa del Montedi Potà ad interess?, si 


avterte:chiunque possa avervi interesse, che 

«dove nel termine di un mese, dalia pubbli- 
cazione dei preseate avviso, non slasi fatta 
alcuna opposizione, verrà rilasciato aì di- 
chiarante altro certlficato conforme alle ri- 
sultanze del registri, colla nota di doppia 
spedizione, e che ll certificato primitivo re- 
sterà annullato, 


IN BIELLA (Piazzo) 

«Ampio LOCALE con tre salti d’acqua, già 
aò uso di tintor.a e fabbrica di teesutî di 
cotone, da vendere o da affittare. 

Recapito dal sig. Gio. Palli, a Biella. 


aL bosp.az L. 160,000 » 
Tiparto 82 0/0 alle suddetto az. » 193,121 96 
a »5 » >» o. .% . n 160,000 » 
Dividendo L. 10 » per azione N 
pr È 
Riparo 8 0/0 per Medaglie di presenza. . . . .;» . » 13,609.76° 
In fondo di riserva 10 p. 0(0 . +. + +» + + 0%. » 19,512 20 
Saldo utili e perdite in conto nuovo +. +... . .. » 668 13 
Pareggio degli utili come sopra L. 333,790 09 


SITUAZIONE 


DELL 


A CASSA. GENERALE 


Genova, li 31 Gennaio 186Î. 


Passivo 


Attivo. 

Effettivo 428012 93 se | Capitale... . .'. . L. 8,6000000 » 
Cassa Erretti 70183 6) È | peonni. PRC NA » sai u 
i alan &29,907 87 ne ve: e. Dd a 
or spa cure a È 10:108 29 | Dividendi a pag. s. depositi» 26,047 18 
Interesst-s. conti correnti » 15,803 93 } Conti correnti. . . . » 5,114,253 46 
Spose di-1° stabilimento » |, 728 33! Riesconto del portafoglio » ,663 è 
Id. mministrazione » 3,624 34 | creditori diversi sed. 291,530 66 
Spese ifiverso . . +. -. » 676 80 } Corrispondenti all'estero » MICI 
Azioni! pal cia fasi » 3,200,000 » Ple di 12 PT ue 179,418 26 
SÈ TIC pri 395 » 3,591,804 77 mestre, azfoni n. 9.566 » 85,872 50 

ini . . . . »  139,97202;Id. arretrati » » 5,498 » 21,592 50 
Debit îersi . . + » 1,934,170 56 Fondodiriserva. - .:», 100,769 15 


L. 13,883,300 51 


ENTRATA 


icoltati dal 
rr N. 6534 L. 4,060,402 62 


$*del 31 
epr 1360 N. Si2L. 5,611,621 65 


Totale N. 1496 L9,672,024 27 


L. 13,885,300 31 


+ 
MOVIMENTO DEL PORTAFOGLIO i 
Dal 1 al 31 gennaio 1861, cioè di giorni 27 di eseritzio 


uscita” - 


Effetti riescontati ed è 
“incassati dal 1° al 
81 genn, 1861 N. 948 


Rimafienza in por- 
tafogi. al 31 genn. N 


L, 8,249,116 40 
d- 


Pa 
© » 4,522,907 87 


Totale N. 1596 L. 9,672,024 27 


ECARRISSAGE 
SOCIETA" ANONIMA 


si pifhgono'1 signori Soc che cpu- 
formerdiente : alla deliberazione presa dall 
assembles generale in sua seduta vitima, 17 
Licpa rds) una nuova assemblea gene- 
rale straòrdinaria è convocata per fl 17 cor- 
rente*febbrajo, nel locale della Società, via 
Saluzzo» num. 3, piano terreno, ad un'ora 
pomeridiana. 

*Sond pregati d'intervenirvi tutti gli Azio- 
«nisti, che;a: termine degli articoli 79 e 80 
degli Statuti, sono Lasegpart dî:3 o niù 
Azioni, dnstritte a loro favore, un mese 
almeno »priîas del giorno sovra stabilito. 

Torino, 2 febbraio 1861. 

i LA DIREZIONE. 


| DIFFIDAMENTO . 
Lx sottoscritta fa noto che Il di lei ma- 


rito Ricca Martino fu Domenico, nativo ai 
San Martino (Ivrea), è scevro dî menta 


protesta che non sarà mai per riconoscere 
validi i debiti e contratti di qualstasi natura 
che îl medesimo venisse d'er innanzi ad ef- 
fettuare. * 


- +. CITAZIONE |. 

Le Finanze' dello Stato avendo ottenuto 
citato il signor Audisio Gio. Battista, da En- 
traque, ed ia ora di domicilio, resitenra e 
dimora ignoti, per comparire nanti îl tribu- 
nale del circondario di Cuneo, ed all'udienza 


Ricca Gioanna nata Belardi. 


febbraio p. v., ore 11 antimeridiane, per 
ivi vedersi pronuncizre sulla conferma o 
revoca del sequestro ottanatosi contro il 
suddetto Audisio a mani degli ereii del fa 
G. B. sigliano, residenti a Gunco. 
Cuneo, 31 gennaio 1861. 
L'insinuatore Maflei. 


e nullatenente, epperciò essa dichiara. e° 


che dal medesimo sarà tenuta -il giurno 137 


SOCIETA’ ANONIMA 
PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 


DELLA CITTA’ DI NOVARA. 
AVVISO 
Ml Consiglio d’ Amministrazione avendo 
stabilito che delle obbligazioni create col 
R. Decreto 6 fabbrafo 1858, sa ne debbano 
estrarre a sorte 80, rende noto, che nel 
giorno 19 andante, al ‘mezzogiorno, nella 
sala del Consiglio, posta helia casa sotto Il 
civico n. 119, si-procederà pubblicamente 
a detta estrazione. 
Novara, 2 febbraio 1861. 
Il Presidente del Consiglio d’ Amministr. 
Not. FRANCESCO DAFFAKRA. 


=—————-—-=-=_ ===: 
REVOCA DI PROCURA 


Con instrumento fn data £8 corrente, ri- 
cevuto Ghilia, notaio: in questa città, il sis. 
cav. Tancredi Avogadro Lascaris di Valdengo, 
msggiora nel 22 reggimento fanteria, del fu 
conte Agostino, nato .in Biella, @ residente 
in Salò, ha rerocato la procura generale 
passata d.l medesimo fa capo al.suo fra- 
tello signor conte Guido, nel giorno 11 a- 
| prile 1853, rog. Lanzola, notaio in Genova. 

Il detto atto di rercca venne debitamente 
notificato a termini di legge. 

Torîno, 30 gennaio 1861. 

É G. Martini p. c. 


. TRASCRIZIONE 

Con instrumento del 16 dicembre 180, 
i da me ricevuto it signor Giuseppe Bernar- 
dino- Carpano fu Gieseppe Aotonio, nata e 
domiciliato în Torino, fece acquisto dal sig. 
Domenico Goruaglia ‘fa Giuseppe, nato a 
Montfcellf e domiciliato a Torino, d’ana 


venne estratta, ed il quale colla perizia ed Michele, dottore in medicina, residente a 
altrî titoli, è visibile nella suddetta segre- Torino, interdétto, rappresentato da ana 
teria. . moglie e ‘tutrice signora Anna Serratrice, 

| Griffa Giuseppa, Niobasto teologo Giovanni 


Descristone degli st60: | Antonio, Domenico, Amedeo @ sacerdoto 


Terreno posto sul territorio di Torino, 
reg. Mirafiori, sez. 5l.a, ai num, di mappa 
225 e 226 parte, faciente fronte a sinistra 
alia strada che ds Torino mette a Stupi- 
niggi, coerenti a levante il signor Bonnier, 
a giorno Cossato, a pongnte la strada d 
Stupiniggi, ed a notte fl signor Scaravaglio, 
di un sito di strada, di una pezza d’orto, 
di due tettoie, e di due piccole case, di cri 


tre altri al piano .superiore, ai quall si 


‘| comunica per mezzo di scgla interna in le- 


guo e piccolo sotterraneo sottostante, e ì° 
altra di una camera al piano terreno ed 
altra al piano superiore ccn scala esterna 
di legno, e di un piccolo fabbricato a 
giorno, della pezza d’orto, ave vi esiste ‘al 
pian terreno una ghiacciala, una piccola 
stalla, ed un andito di ingresso alla ghiac- 
ciala medesima, ed. al pi superiore, al 
quale si comunica per mezzo di una sca- 
letta di legno, di un piccolo pianerottolo, 
di una camera circolare a volta, sopra 
la ghiacciaia, e di una camera ed un came- 
rino attigui, del quantitativo totale tra 
strada, fabbricati ed orto, di'are 28, cer- 


Tutif detti fabbricati sono rustici e tro- i 
vansi In buono stato di costruzione. î 
Torino, Borgo Nuovo, 15 gennalo 1861. 
Gioachino Pezzi segr. deleg. 
[\—_—T _rr—r—_r11-1-@1——————2=À1z@2— 1 
SUNTO DI NOTIFICANZA E CITAZIONE, 
Con alto 27 gennaio cadente, dell’usciere 
Losero Andrea, venne suli‘instanza del sot- ‘ 
toscritto, notificato al prete Camillo Vinci. 
guerra, di residenza, dem'cilio e dimora in-. 
certi, l'atto di pignoramento 23 detto mese, 
esegrito dall’usciere Maralli a mani del Mu- , 
nicipio di Chieri, per la somma di L. 192, 
90, interessi e spese 
stesso Municipio dovute al Vinciguetra, con | 
citazione per comparire ‘all’udienz® delli 5 
prossimo febbraio, ore 10 mattina per es- 
ser présente alla dichiarazione di debito, e 
ciò a senso dell'art. 61 del cop di'prora- 
dura civile; . ” 
Torino, $1 gennaio 1861. ” 
E Gaetano -Gandiglio,p: c. 


TERZO INGANTO? | 


a 


una di tre membri al piano terreno, e di R 


. di are 26, 07, sul.prezzo di 246, 70.- v 


sulle somme” dallo : _ 


Michele, residenti a Lombriasco, Pagliane 
Domenica, Antonio, Domenico, ed Anna, 
pidre e figli, Pagllano Agnese, moglie di 
Sebastiano Nicola, e Maria moglie di’ Bar- 
tolomeo Arfstello, Rossi Antonio, Giacomo 
e Giovanni Battista, padre e figli, residenti 
a Lombriasco, Cortassa teologo Sebastiang, 
residente in Ivrea e Catterina minore rap- 
resentata da suo tutore Giovanni Antenio 
Ghirardi, residegte a Carmagnola, Robàsto 
farmacista Giuseppe, ed Anna, residenti “a 
Racconiggi, e. farmacista. Francesco, resi- 
dente in Almese, - CE SÌ 
Si procederà avanti Il regio tribunale dal - 
circondario di Pinerolo;. all'udienza. del .19 
febbraio 1881, all’ incanto @ dellberamento 
del seguenti beni stabili situati nel comune - 
di Lombriasco, cioè: 4 


Lotto primo. — Campò, nilla regione. 
Lavalle, in mappa al Dono 366. ratti 
95, sul prezto di Lc 118, 80. (S.g 

Lotto seconda. ‘— Campo, Îvi, numero 
1116, di are 12, 40; sul prezzo di L. 117,50. 
Lotto terzo. ‘— Campo, ivi, num. 1093, 


Lotto droni] — (Campo, num. 1107, 
di are 57, èi, sul prezzo di L. 451, 40,% * 
Lotto quinto» Campo, regione Aviè, 


< nd, di'are 43,773, sul prezzo di Ire 


» o) " 
Lotto sesto, — Prato, regione Gorteto, 
num, 1638, di are 1£, 9%i, sul prezzo di 
L 176,90. © * È 
Lotto settimo, — Campo, ivi,.nomerò 
1620, di aro 19, su! prezzo di L. 224,90, 
Lotto ‘ottavo. — Camps, regione: Lom- 
briaschetto, numi. 1493, 1495, di are 25,. 
46, sul prezzo di L.. 811, 70.0” 1° 
Ed ai patti econdizioni portati dal bando 
del 10 gennaio ‘corrente, . 
Pinerolo, 10 gerinalo 1861. +. 
G. A. Ginale proc. capo. 
SURASTAZIONE. 
Sall’istanza delli signori Pietro ed avro-- 
cato Giovauni Giuseppe, fratelli Minero, re- 
sìien i it princo a Alerzàna, ‘ed il secondo 


a Biella, avrà luogo all'udienza del tribu- 


1 e 


Ia seguito ad aumento del quarto, fatto male del circondario di Biella, ‘del -26 pros- 
con atto del 19 gennaio ultimo, al prezzo simo febbraio, l'incanto per. vià di subasta- 
dello stabile infradescritto, già componente ! zione di casa e beni în territorio dî Valden- 
{l lotto. secondo, ‘degli stabili stati sull’in-: go, nelle regioni Peccia, Carene, Campa 
stanza delli Gaetano, Carlo, Felice c Dime-; gna, Peschere, Olmo, Riale 6 Molinelli, 
nico, fratelli Pelrani, subasiati in odio di, propril del Gisvanni Battista Ceria, resi- 
Giovanni Cullino, debitore principale, e, dente nello stesso luogo, sul prezzo e con- 
Giovanni. Comba terzo re, e stati i dizioni apparenti dal bando, in data quattro 
Getenti sa orge ci 514 quo mese, | corrente, ai ì 
otto primo a Giovanni Comba per lire |“ Biella, 10 gennaîo 1861. 5 
1520, il secondo a Domenico Graffi per lire ' fo nei 

1600, 11 terzo ad Antonio, Cavallo ner lire Corona sost. Corona proc. €. 
FALLIMENTO . .. a. 


2450, il presidente de! tribunale del cir- 20% 


condario di questa città, ha fissato peli ,. F À 
nuovo incanto e definitivo dellberi monto di Treves Salomon fu Isr sea gii banchitre,, 
di detto secondo lotto, l’adienza the sarà domiciliato in questa città ‘di Vernelli. » 
dal detto tribunale tenuta il 18 febbraio | 11 segretario del tribunale -del cIrconda-. 
corrente mese, ore I antimeridiane. rlo' di- Vercelli, ff. di tribunale di commer-? 
L'incanto serà aperto sul prezzo in au- | Clo, giusta Il prescritto dall’ ordinanza dal, 
mento del quarto, al detto secondo lot'o' Signor giudice comuifssario di detto giudiciò” 
offerto, di L. 2000, cd ai patti ed alle con- | di fallimento, avv. Carlo Dionisutti, In dala’ 
dizioni di cui nel bandò In data 23 gennalo : d'oggi, previene tutti | creditori. verificati: 
ultimo, visibilio presso la segreteria del tri- | sInmessi e giurati del fallito Treves Salo». 
bunale, e nell’uMcio del sottoscritto. © - mon, di comparire nantf. 1: prefato signor: 
Descrizione dello stabile a subastarsi, posto | B.udice commissario, alle, ord 9 antimeri-: 
sul territàrio di Rivoli. Gale Ro si Dromimo VEntaro Da e 
> (gIA secondo). nella sala d’udienza del su to tribunale 
ce e ea gilhe Luaters,” segnato | 00de Ivi in contraddittoria del faliito stesso, 


a deliberare sulla formazione d’ un concor- ' 
in mappa con parte del n. 230, della sez. dato, o prendere quelle altre deliberazioni 
che sì ravviseranno del caso. 

Vercelli, 29 gennaio 1861. ‘ 
N. Celzsco segri 
ae 


TORINO, TIP. 6. FAVALE E COMP- 


S, coerentî a levsnte Callluo Michele, a 


etnie si a notte sanallo eredi, del 
quani vo di are 75, imposto al tributo 
regio per L° 8, cent 10, 
Torino, primo febbraio 1861. 

: Bubbio sost. Thomitz p. è. 


forno Ducca Giovanni, a ponente Cullino | £ 


